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Un bonus ai giovani per investire nelle imprese

dinicola saldutti

Spesso  bistrattati,  mai  considerati  un  vero
pilastro  dell'economia  del  Paese,  i
risparmiatori (ora vengono chiamati investitori
retail)  anche  con  l'ultima  edizione  hanno
consentito  allo  Stato  di  ricevere  in  prestito  la
cifra record di 18,32 miliardi.
Lo  avevano  fatto  anche  negli  anni  complicati
della  pandemia,  consentendo  di  raccogliere
risorse  indirizzate,  ad  esempio,  al
finanziamento della sanità.
Dunque  la  chiusura  del  collocamento  del  Btp
Valore  racconta  ancora  una  volta  di  una
grande capacità  degli  italiani  di  risparmiare  e
investire.
E  a  ben  guardare  la  «fabbrica»  del  debito
pubblico, con i suoi 2 mila 863 miliardi, è ben
superiore al Prodotto interno lordo.
Tra  banche,  consulenti,  intermediari,
tecnici,piattaforme  finanziarie,  fondi  comuni
d'investimento,  sgr,  avvocati  e  tutti  gli  altri
soggetti  coinvolti  nell'amministrazione  di
questo  enorme volume di  risorse,  non  è  poco
il valore che genera.
Eppure  ogni  volta  che  si  parla  di  debito
pubblico  si  deve  ragionare  sul  come  rendere
attraenti,  più  attraenti,  gli  investimenti
produttivi, quelli nell'economia reale.
L'ultimo  testo,  appena  entrato  in  vigore,  il
cosiddetto  Ddl  capitali,  affronta  questa
materia,  oltre  alla  parte  più  controversa,  sul
metodo di formazione e di voto dei consigli di
amministrazione,  e  rende  più  agevoli  le
quotazioni.
Punta  a  convincere  (e  bisognerà  vedere
quante  società  davvero  rientreranno)  le
aziende  che  si  sono  trasferite  all'estero,

attraverso  l'introduzione  del  voto  plurimo,  a
quotarsi nuovamente in Piazza Affari.
Uno  sforzo  che  di  tanto  in  tanto  il  legislatore
compie,  considerando  il  risparmio  un
patrimonio che anche la Costituzione tutela.
Sul  mercato  si  stanno  rafforzando  gli
investitori  pazienti,  alla  ricerca  di  società  in
grado di garantire rendimenti più elevati in un
tempo più lungo, come le reti.
Ma  qualcosa  di  più  si  può  e  si  dovrebbe  fare
per  agevolare  il  flusso  di  risorse  verso  le
imprese,  verso  le  startup  innovative,  verso
l'agricoltura  più  avanzata,  verso  le  urgenze
del  pianeta  e  della  riconversione  sostenibile
delle attività produttive.
Soprattutto  considerando  chi,  per  un  motivo
legato ai bassi redditi che percepisce, fa fatica
a pensare al risparmio, i giovani.
Bene, mettere in campo degli incentivi, o se si
preferisce  dei  bonus  per  chi  investe  su
determinati  settori,  potrebbe  accelerare  il
cambiamento.
Nel  Ddl  capitali  per  la  prima  volta  si
introducono  misure  per  accrescere
l'educazione finanziaria, fin dalle scuola.
Una  scelta  molto  apprezzata  da  chi,  come  la
Feduf, da anni si impegna su questo fronte.
Bene,  l'educazione  finanziaria  è  un  passo
decisivo:  se  fosse  accompagnata  da  qualche
misura  di  incentivo  rivolto  ai  più  giovani  o  a
chi  sceglie  di  investire  su  settori  strategici,  il
percorso sarebbe più completo.
Non  sono  necessarie  le  risorse  gigantesche
che  sono  state  messe  in  campo  per  il
Superbonus,  basterebbero  segnali  che  nel
mondo finanziario possono orientare molto.
Sicuramente con minori sprechi.


